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           Foglio 13/2026 
 

SABATO 28 MARZO 
Durante la giornata: Prime Confessioni  
ore 18.10: Ritrovo davanti al teatro parrocchiale per la benedizione dei rami di olivo,  
                 processione ed Eucaristia 
DOMENICA 29 MARZO – DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario e iniziata in chiesa con la benedizione dei rami di olivo 
ore 10.40: Ritrovo sul piazzale della chiesa 
ore 10.45: Benedizione dei rami di olivo, processione ed Eucaristia  
LUNEDÌ SANTO 30 MARZO  
ore 15.00: Eucaristia  
 
MARTEDÌ SANTO 31 MARZO  

ore 15.00: Eucaristia 
ore 20.30: Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione con gli adulti, i giovani e i ragazzi.  
                 La celebrazione inizia con l’ascolto della Parola di Dio, perché faccia luce sulla nostra vita. 

                 Saranno presenti alcuni sacerdoti. Tutti invitati. 
MERCOLEDÌ SANTO 1 APRILE 

ore 15.00: Eucaristia 
GIOVEDÌ SANTO 2 APRILE 
In mattinata il Vescovo durante la celebrazione dell'Eucaristia Crismale in Cattedrale consacra gli olii 
che serviranno per la celebrazione dei sacramenti. 
ore 16.00 - 19.00 disponibilità per la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione. 
ore 20.30: EUCARISTIA in COENA DOMINI 
                 Lavanda dei piedi. Terminata la celebrazione, si prosegue con l’Adorazione silenziosa 
VENERDÌ SANTO 3 APRILE 
ore   8.30: Ufficio delle Letture e Lodi 
ore   9.00 - 12.00: disponibilità per la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione 
ore 15.00: VIA CRUCIS 
ore 16.00 - 19.00 disponibilità per la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione 
ore 20.30: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
                 con ascolto della Parola, adorazione della Croce e Comunione. 
                 Raccoglieremo il nostro contributo per i cristiani e le opere della Terra Santa. 
SABATO SANTO 4 APRILE 
ore   8.30: Ufficio delle Letture e Lodi 

ore   9.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00: disponibilità per la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione 

 

                                               PASQUA DI RISURREZIONE 
 

Celebriamo il cuore dell’esperienza cristiana, la Pasqua del Signore, con la solenne Veglia Pasquale 

ore 21.00: SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

che comprende la liturgia della Luce e l'annuncio nel Preconio Pasquale. Nelle letture ascolteremo le tappe 

principali della storia della Salvezza. Faremo memoria del Battesimo e la Solenne liturgia Eucaristica. 

 

DOMENICA di PASQUA 5 APRILE  

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario  

ore 11.00: Eucaristia 

LUNEDÌ di PASQUA 6 APRILE 

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

 



- Per la festa di San Giuseppe sono stati offerti € 145,00. Grazie. 

- Venerdì Santo digiuno per i maggiorenni e astinenza dalle carni. 

- Durante la settimana è attivo, in parrocchia, un servizio di segreteria con i seguenti orari: 

da lunedì a sabato dalle ore 11.00 alle 12.00 e dalle ore 16.00 alle 17.00. 

- La Quaresima con Telepace: appuntamento di preghiera e riflessione, da lunedì a mercoledì prossimo, 

alle ore 7.15, alle 20.15 e alle 23.15, prendendo ispirazione dal percorso indicato dalla diocesi di Verona. 

 

Commento al Vangelo di fra Ermes Ronchi 

 

Solo la croce toglie ogni dubbio. Qualsiasi altro gesto ci avrebbe confermato una falsa idea di Dio. 

L’amore scrive il suo racconto con l’alfabeto delle ferite, l’unico che non inganna.  

Entriamo nella santa Settimana, nei giorni supremi della storia e della fede. Qui la liturgia rallenta, ci 

accompagna con calma, quasi ora per ora, negli ultimi giorni di Gesù: dall’entrata in Gerusalemme fino alla 

corsa di Maria di Magdala al mattino di Pasqua, quando anche la pietra si veste di angeli e di luce.  
La cosa più bella da fare in questi giorni è stare accanto alla santità delle lacrime, presso le infinite croci del 
mondo dove Cristo è ancora crocifisso. I cristiani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza (D. Bonhoeffer).  
Gesù entra nella morte e sale sulla croce per essere con me e come me. Essere in croce è ciò che Dio, nel 
suo amore, deve all’uomo crocifisso. Perché l’amore conosce molti doveri, ma il primo è di essere con 
l’amato, stringersi a lui, stringerlo in sé, per poi trascinarlo in alto, fuori dalla morte. La croce è l’abisso 
dove un amore eterno penetra nel tempo come una goccia di fuoco, e divampa.  
Io cercatore trovo qui la vicinanza assoluta: di Dio a me, di me a Dio; sulla croce trema quella passione di 
comunione che ha la forza di far tremare la pietra di ogni nostro sepolcro e di farvi entrare il respiro del mattino.  
Solo la croce toglie ogni dubbio. Qualsiasi altro gesto ci avrebbe confermato una falsa idea di Dio. 
L’amore scrive il suo racconto con l’alfabeto delle ferite, l’unico che non inganna. Da qui la commozione, 
lo stupore, l’innamoramento. Dopo duemila anni sentiamo anche noi come le donne, come il centurione, 
come il ladro buono, che nella Croce sta la suprema attrazione di Dio.  
Salva te stesso, scendi dalla croce, allora crederemo. Qualsiasi uomo, potendolo, scenderebbe dalla croce. 
Gesù, no. Non scende perché i suoi figli non lo possono fare. L’ha capito per primo un pagano, un 
centurione esperto di morte: Costui era figlio di Dio.  
Che cosa l’ha conquistato? Che cosa ha visto? L’uomo di guerra ha visto il capovolgimento del mondo, di 
un mondo dove la vittoria è sempre stata del più forte, del più armato, del più spietato. Ha visto il 
supremo potere di Dio, del suo disarmato amore; che è quello di dare la vita anche a chi dà la morte; il 
potere di servire non di asservire. Ha visto sulla collina un altro modo di essere uomini. Come quell’uomo 
esperto di morte, anche noi, disorientati e affascinati, sentiamo che nella Croce c’è attrazione, e seduzione 
e bellezza e vita. La suprema bellezza della storia è quella accaduta fuori Gerusalemme sulla collina, dove 
il Figlio di Dio si lascia inchiodare, povero e nudo, per morire d’amore.  
Bello è chi ama, bellissimo chi ama fino all’estremo. La mia fede poggia su di un atto d’amore perfetto, la 
cosa più bella del mondo. E a Pasqua il Risorto mi assicura che un amore così non può andare perduto.  
 

INTENZIONI SANTE MESSE  

 

Sabato 28 marzo ore 18.30: def. ANTONIO Gagliardi (compleanno) 

def. SANDRO Zanchetta (9° ann.), GIULIANO, ANTONIO e 

STEFANIA Zuccolo 

def. DINA e ARRIGO 

Domenica 29 marzo ore   9.30:  

 ore 11.00: def. Caldonazzo – Buggiani 

def. ROMANO Campolongo (2° ann.) e ANNA Zanotto 

Lunedì 30 marzo ore 15.00: def. EZIO e GIANFRANCO Bonfante 

Martedì 31 marzo ore 15.00:  

Mercoledì 1 aprile ore 15.00:  

Giovedì 2 aprile ore 20.30:  

Venerdì 3 aprile ore 20.30:  

Sabato 4 aprile ore 21.00:  

Domenica 5 aprile ore   9.30:  

 ore 11.00:  

Lunedì 6 aprile ore   9.30:  
 

 

 


